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Marinagri Il Prc sul caso Frammartino: «Le minacce saranno punite»

«Accertare le responsabilità
di chi ha violato le norme»

Interrogazione dei Radicali

Chi controlla
gli scarichi Itrec?

Il progetto della Feneal Uil

Un distretto per edilizia
antisismica e sostenibile
LE iniziative di questi giorni dedicate al cosid-
detto anniversario del terremoto del 1980, sono
un’occasione per approfondire una proposta
progettuale lanciata da tempo della Feneal-Uil
per un programma di edilizia antisismica e di
edilizia sostenibile.E' quantosostiene il segre-
tario generale regionale della Basilicata della
Feneal-Uil, Domenico Palma, rilanciando la
proposta di realizzare nel Potentino un “Di -
stretto produttivo dell'edilizia antismica e so-
stenibile”, vale a dire un' aggregazione di attori
pubblici e privati creata con l' obiettivo di diffon-
dere sul territorio un nuovo modo di costruire
finalizzatoa realizzareunprodotto ediliziopiù
evoluto che garantisca la sicurezza dei cittadini
dal rischio sismico.

IL gruppo del Prc in seno al
consiglio regionale inter-
viene sulla vicenda Mari-
nagri e, in generale sul ri-
spetto della legalità
nell’area metapontina e
non solo.

«Abbiamo sempre soste-
nuto e continuiamo a soste-
niamo - dice la presidente
Emilia Simonetti - l’esigen -
za che con il pieno rispetto
delle norme, la tutela
dell’ambiente, l’uso ottima-
le delle risorse finanziarie
pubbliche e il rispetto delle
regole, ci possono essere le
ricadute positive sul terre-
no occupazionale, produt-
tivo e della democrazia.

Per quantoconcerne Ma-
rinagri - prosegue la nota
di Rifondazione - vanno ac-
certate le responsabilità di
quanti hanno violato le
norme di legge e di pro-
grammazione e le inadem-
pienze relative ai contratti
di programma sostenuti
da ingenti risorse pubbli-
che nazionali e regionali.

Tocca alla Magistratura
fare questo.

Sono giuste e pertinenti
le azioni in atto da parte de-
gli organismi regionali co-
me quelle decise nell’ambi -
to delleautotutele, inparti-
colare per il recupero dei
terreni di sua proprietà per
perseguire l’interesse pub-
blico.

In questo quadro, rite-
niamo che le intimidazioni
e i tentativi di alzare polve-
roni per evitare il rispetto

ROTONDELLA - Chi control-
la gli scarichi liquidi radiotta-
tivi del centro Itrec?No, non è
una domanda retorica, ma un
quesito che la deputata dei Ra-
dicali, Elisabetta Zamparutti
ha inserito in un’interroga -
zione presentata qualche
giorno fa alministro dell’Am -
biente. «Domande - dice il se-
gretario lucano, MaurizioBo-
lognetti - che bisognerebbe
porre all’Ispra, all’Arpab e alla
Sogin». Bolognetti spiega co-
sì la questione: «In un docu-
mento datato 6 aprile 2009,
inviato dall’Ispra (Istituto su-
periore per la protezione e la
ricerca ambientale)alla Sogin
Spa è dato leggere di un “ac -
cordo di collaborazione”tra la
stessa Ispra e l’Arpab, finaliz-
zato alla “vigilanza sugli sca-
richi di effluenti liquidi”. Il do-
cumento in oggetto porta la
firmadi RobertoMezzanottee
nello stesso leggiamo che
Ispra invita la Sogin a tra-
smettere il programma an-

nuale degli scarichi liquidi
all’Arpab. Fin qui tutto bene,
anzi benissimo. Purtroppo,
però - spiega Bolognetti - an-
che inquesto caso i contidelle
attività svolte dalla disastrata
Agenzia per l’ambiente non
tornano. Sembrerebbe, infat-
ti, che l’Arpab non effettui i
controlli all’interno della Tri-
saia. E sembrerebbe anche che
Ispra, in assenza di comunica-
zioni da parte dell’Arpab, sia
convinta del contrario». Se-
condo quanto riferito dal se-
gretariodei Radicali,«glisca-
richi a mare degli effluenti li-
quidi radioattivinon sarebbe-
ro controllati né dall’Arpab,
né dall’Ispra, con il risultato
che la Sogin assumerebbe la
doppia veste di controllore e
controllato». Se tutto ciò do-
vesse trovare conferma, «ci
troveremmo di fronte all’en -
nesima marachella dell’Ar -
pab, lacui reputazionedopo la
vicenda Fenice è già grave-
mente compromessa».

Marinagri

di NICOLA PICCENNA
riceviamo e pubblichiamo

METAPONTINO - Sono cin-
quant’anni che l’alluvione se-
minò morte e distruzione
lungo la costa jonica della Ba-
silicata.

Era il 24 novembre 1959,
povere genti e povere cose
delle campagne lucane di
Scanzano, Policoro, Nova Si-
ri, Metaponto vennero tra-
volte da torrenti d'acqua. Già
nel 1929 si erano registrati
morti ed allagamenti, ma
quello del 1959 fu un evento
funesto senza precedenti. La
stampa dell’epoca ci restitui-
sce le immagini di gente
smarrita, che vagacon pochi
oggetti d’arredamento e mo-
bilio scampati all’acqua, che
ritira qualche pezzo di pane
dai soccorritori, che fissa l'o-
biettivo del fotoreporter con
un misto fra incredulità e
rabbia.

Èlosguardo dellegentidel
Mezzogiorno d'Italia a metà
strada fra rassegnazione e
voglia di riscatto. È sempre
stata una terra dura, quella
di Basilicata, ricca di risorse e
piena di contraddizioni.

Adesso, in quelle stessezo-
ne sorge il villaggio turistico
“Marinagri”. A valle della di-
ga di Gannano e di quella da
155 milioni di metri cubi che
chiamano del Pertusillo (in
dialetto significa “piccolo bu-
co”).

Su quella che, prima e dopo
l'alluvionedel1959, eralafo-
ce del fiume Agri. In un punto
in cui le norme vietano cate-
goricamente vietato costrui-
re poiché si tratta dell'alveo
abbandonato del fiume.

Ma questo non è bastato,
non è servito ai tecnici del-
l'Autorità diBacino diBasili-

cata, della Regione Basilica-
ta, dei Comuni di Scanzano e
Policoro, del ministero per le
Attività Economiche, dei
progettisti, dell’Università
di Basilicata, della politica
nostrana.

Così sono arrivate la ville in
cementoarmato, lestrutture
alberghiere, il porto turisti-
co, il posto barca con accesso
dalla camera da letto. Una
delle meraviglie del turismo

“mondiale”, come scriveva
un quotidiano nostrano.

Adesso, perquelle “costru -
zioni” rischia di pagare l'im-
prenditore, colui che chie-
dendo le autorizzazioni di ri-
to le ha ricevute. Non già, co-
me dovrebbe essere, coloro
che i permessi li hanno con-
cessi.

Quei rappresentanti della
politica e gli amministratori
della cosa pubblica che han-

no deliberato, finanziato e
autorizzato un'impresa ille-
cita.

Almeno questo è il parere
dellaProcura dellaRepubbli-
ca presso il Tribunale di Ca-
tanzaro che ha chiesto il rin-
vio a giudizio per i titolari del-
l'impresa ed il prosciogli-
mento per i responsabili delle
concessioni. Taluni, inter-
pretando con molta superfi-
cialità il parere di illustri uo-

mini d'intelletto, hanno so-
stenuto che lapiena potrebbe
tornare da quelle parti fra
500 anni.

Hanno omesso di spiegare
chesitratta ditempiprobabi-
listici, di valutazioni statisti-
che, un po' come il pollo di Tri-
lussa.

Nella realtà, solonel secolo
scorso, si sono contate, pro-
prio in quella zona, tre allu-
vioni con vittime. Dicono che

avendo innalzato la strada
checirconda ilvillaggioturi-
sticopercirca unmetro,que-
sta fungerà da argine.

Omettono di spiegare che
nel 1959 il livello dell’acqua
nell'abitato di Scanzano Joni-
co raggiunse il metro e mez-
zo. Ed il Comune di Scanzano
è a 21 metrisul livello del ma-
re. Mentre la strada-argine,
dal livello del mare, è a soli 6-7
metri!

La denuncia di Giacomo Nardiello

«Chiarire l’ammontar e
del fabbisogno reale»

«IL modo migliore per ricordare il cosiddetto
anniversario del terremoto del1980 èquello di
definireun pianodiazioniistituzionali epoliti-
che per dare una soluzione al problema centrale
che riguarda la limitatezza ed inadeguatezza
dei finanziamenti statali disponibili, tra l’altro
erogaticonilcontagocce». Asostenerloèilvice
presidente del Consiglio regionale, Giacomo
Nardiello (Pdci), aggiungendo che «se alla vigi-
lia del 23 novembre l’annuncio ad opera del se-
natore Guido Viceconte del Pdl di un’ulteriore
assegnazione dalMinistero alleInfrastrutture
di oltre 20 milioni di euro, è stato ancora una
volta un annuncio di propaganda di basso livel-
lo, diventa necessario fare chiarezza sull’am -
montare del fabbisogno finanziario reale».

Nel 1959 un terribile nubifragio seminò distruzione nel Metapontino mietendo molte vittime

L’alluvione, 50 anni dopo
A mezzo secolo di distanza Marinagri e il paradosso del muro argine

22 Ore in Basilicata

L’Itrec di
Rotondella

A 29 ANNI DAL SISMA DELL’80

della legge vadano contra-
stati con forza a tutti i livelli
ed è per questo che la no-
stra solidarietà va ad Otta-
vio Frammartino, segreta-
rio provinciale della fede-
razione provinciale Prc di
Matera, il minacciato di
turno.

Chi minaccia e intimidi-
sce deve sapere che tutto
questo non passa inosser-
vato e questo comporta-
mento va sanzionato. E’
questa la richiesta forte
che viene dalle forze impe-
gnate per la legalità e la de-
mocrazia.

Continueremo nella no-
stra iniziativa, compresa
quella legata al settore
energetico e a tutte le altre
iniziative che vogliono
combattere gli episodi di
criminalità economica che
tanti danni producono alla
nostra regione.

Auspichiamo, quindi -
conclude la nota - anche per
Marinagri una celere con-
clusione delle attività giu-
diziarie, a tutela dei cittadi-
ni che hanno effettuato con
i propri risparmi investi-
menti e per i lavoratori oc-
cupati».
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